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Soluzioni chiavi in mano con i seguenti servizi:

• Consulenza e progettazione termotecnica

• Consulenza e progettazione impiantistica

• Esecuzione Test di Risposta Termica (TRT)

• Progettazione e dimensionamento dei campi di geoscambio mediante software FEM

• Installazione degli impianti chiavi in mano

• Gestione e teleassistenza impiantistica

• Realizzazione dei pozzi e posa delle sonde geotermiche

• Fornitura di pompe di calore polivalenti anche con produzione di ACS

I servizi di EnerenI servizi di EnerenI servizi di EnerenI servizi di Eneren
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Casi studio in analisi
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1. Impianto a servizio di un edificio produttivo:

Climatizzazione uffici

Trattamento aria Mensa

Riscaldamento acqua per uso produttivo

2. Impianto di climatizzazione villa residenziale

Climatizzazione abitazione radiante + aria primaria UTA

Trattamento aria zona Wellness

Riscaldamento piscina



Edificio ad uso produttivo

Bari 20 Dicembre 2016 Ing. Alberto Salmistraro

Un caso pratico: nuova sede CETRA S.r.l.

Palazzina di uffici ad uso commerciale - Località Altedo (Bologna)



La centrale termica



Caratteristiche dell’impianto geotermico
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Pompa di calore

Marca: Eneren 

Modello: GSP 033 PL

Versione 4 e 2  tubi entrambe a recupero totale

Fluido frigorigeno R 410a

Compressore scroll inverter Brushless

Capacità termica per pompa di calore 35,0 kW

Capacità frigorifera 40,0 kW

Valvola di laminazione elettronica

Pompe di circolazione inverter, interne alla macchina

Evaporatore allagato

Temperature di lavoro:

• 40-45°C riscaldamento

• 12-7°C raffrescamento

Sonde geotermiche

Marca: Rehau

Modello: Raugeo PE 100 HD 4 tubi 32mm

Numero di sonde: 12 

Profondità: 120 m

Fluido termovettore: acqua pura

Collegamenti orizzontali: in parallelo tramite collettori



Lo schema impianto



L’evaporatore allagato
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• Tecnologia patentata 

• Il surriscaldamento è 

«portato fuori» 

dall’evaporatore

EVAPORAZIONE STANDARD

EVAPORAZIONE ALLAGATA GRAZIE AD UN SERBATOIO «RIGENERANTE»

Componenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagato

Scambio termico avviene

in un serbatoio «rigenerante»:

• miglior scambio termico lato fluido 

frigorigeno;

• alimentazione più uniforme dei canali 

dell’evaporatore;

• riduzione della differenza di temperatura 

tra frigorigeno e fluido da raffreddare



L’evaporatore allagato
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Il vantaggio di portare il surriscaldamento fuori dall’evaporatore può essere visto da 

due punti di vista:

A parità di 

temperatura del 

fluido, la 

temperatura di 

evaporazione è più

alta:

Surr.

A parità di 

temperatura di 

evaporazione, la 

temperatura del 

fluido può essere più

bassa:

Componenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagatoComponenti interni (GSP): l’evaporatore allagato

→ il COP aumenta

→ I costi di 

funzionamento

diminuiscono fino al 12%

→ minore superficie

di scambio richiesta

→ sonde meno

profonde fino al 30%



I fabbisogni energetici
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ACSgfedcb
Riscaldamento standardgfedcb
Raffreddamento standardgfedcb
Carico termico totalegfedcb
Carico termico terrenogfedcb
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Carico riscaldamento maxgfedcb
Carico raffreddamento maxgfedcb
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Dati di input: carico termico di base Dati di input: carico di picco

Dimensionamento campo sonde con simulazione dinamica (EED)

Fabbisogno energetico di riscaldamento annuale 67.4 MWh

Potenza di picco invernale 60.0 kW

Fabbisogno energetico di raffrescamento annuale 37.6 MWh

Potenza di picco estiva 60.0 kW

Energia Annuale per ACS 9.1 MWh



Le soluzioni a confronto
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Sono state confrontate 4 soluzioni diverse:

1) Espansione Secca, acqua pura
- 15 SGV
- 120 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 7/4°C

2) Espansione Secca, miscela acqua e glicole
- 10 SGV
- 110 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 0/-3°C

3) Evaporatore allagato
- 12 SGV
- 120 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 4/1,5°C

tot. 1100 m di sonde

tot. 1440 m di sonde

Soluzione #1 #2 #3 #4

Tipo scambiatore
Espansione 

secca
Espansione secca Allagato Caldaia a metano

+ 

gruppo frigo
Fluido 

termovettore
Acqua pura

Acqua + glicole propilenico al 

25%

Acqua 

pura

1) Espansione Secca, acqua pura
- 15 SGV
- 120 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 7/4°C

2) Espansione Secca, miscela acqua e glicole
- 10 SGV
- 110 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 0/-3°C

3) Evaporatore allagato
- 12 SGV
- 120 m tubo a doppia “U” Ø32
- @ 4/1,5°C

tot. 1800 m di sonde



I costi a confronto
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Costi di installazione del campo sonde

La soluzione meno onerosa è la #2

Soluzione

Soluzione #1

(15 sonde 120 m)

Espansione secca, acqua 

pura

Soluzione #2

(10 sonde  110 m)

Espansione secca, acqua + 

glicole

Soluzione #3

(12 sonde 120 m) 

Evaporatore allagato, acqua 

pura

Fornitura + posa SGV 80.000,00 € 50.000,00 € 64.000,00 €

Fornitura + posa tratti

orizzontali fino in CT
17.000,00 € 12.000,00 € 13.000,00 €

Fornitura + aggiunta

glicole propilenico al 25%
- 6.000,00 € -

TOTALE 97.000,00 € 68.000,00 € 77.000,00 €



I costi di esercizio delle soluzioni
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La soluzione #3 consente un risparmio di gestione, rispetto alla #2, del 28% !!!

Il valore della soluzione 2 non tiene conto del costo della manutenzione del glicole, che avviene ogni 5 anni normalmente.

I costi di esercizio dipendono dal fabbisogno richiesto dall’edificio per riscaldamento,

raffrescamento, ACS (costante nei 4 casi) e dal rendimento delle macchine.

I COP/EER delle pompe di calore variano in funzione del numero di sonde installate e quindi della

temperatura in ingresso alla pompa di calore lato sorgente.

Soluzione

Soluzione #1

(15 sonde 120 m)

Espansione secca,

acqua pura

Soluzione #2

(10 sonde  110 m)

Espansione secca,

acqua + glicole

Soluzione #3

(12 sonde 120 m) 

Evaporatore allagato, 

acqua pura

Soluzione #4 

caldaia + gruppo frigo

TOTALE ANNUALE 5.200,00 € 7.100,00 € 5.090,00 € 11.500,00 €



La tipologia d’intervento
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Intervento: restauro villa privata Anno 

costruzione:1960

Superficie abitabile: 800 mq

N° piani: 

1 interrato (piscina e wellness)

3 fuori terra

Tipologia impianto di generazione: 

geotermico a SGV con pompe 

di calore inverter a recupero 

totale 4 tubi 

Tipologia di impianto di distribuzione:

radiante

aria primaria

Inoltre: riscaldamento piscina e 

trattamento aria zona wellness



Le fasi di lavoro
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1. Realizzazione sonda pilota

2. Esecuzione test TRT

Picco minimogfedcb
Picco massimogfedcb
Carico di base minimogfedcb
Carico di base massimogfedcb
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3. Realizzazioni simulazioni di 

dimensionamento esecutivo del campo 

di geoscambio



Le fasi di lavoro
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4. Fornitura e posa 15 sonde 120 m

5. Realizzazione piping

6. Brindisi finale!!!!



Schema impianto

Bari 20 Dicembre 2016 Ing. Alberto Salmistraro



Caratteristiche dell’impianto geotermico
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Pompa di calore

Marca: Eneren 

Modello: GSP 033 PL

Versione 4 tubi a recupero totale

Fluido frigorigeno R 410a

Compressore scroll inverter Brushless

Capacità termica per pompa di calore 35,0 kW

Capacità frigorifera 40,0 kW

Valvola di laminazione elettronica

Pompe di circolazione inverter, interne alla macchina

Evaporatore allagato

Temperature di lavoro:

• 45-50°C riscaldamento

• 12-7°C raffrescamento

Sonde geotermiche

Marca: Rehau

Modello: Raugeo PE 100 HD 4 tubi 32mm

Numero di sonde: 15

Profondità: 120 m

Fluido termovettore: acqua pura

Collegamenti orizzontali: in parallelo tramite collettori



I fabbisogni energetici
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ACSgfedcb
Riscaldamento standardgfedcb
Raffreddamento standardgfedcb
Carico termico totalegfedcb
Carico termico terrenogfedcb
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Dati di monitoraggio
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Periodo di tempo monitorato: 11/11/2014 – 01/04/2015

Numero di ore monitorate: 3378 (141 giorni)

Numero di ore con sola richiesta di riscaldamento: 757 (31% delle ore di funzionamento)

Numero di ore con sola richiesta di raffrescamento: 97 (4% delle ore di funzionamento)

Numero di ore con richiesta combinata di riscaldamento e raffrescamento: 1601 (65% delle ore di funzionamento)

Numero di ore ad impianto a regime: 924

Periodi di monitoraggio:

Periodo I: 11/11/2014 – 21/01/2015

Periodo II: 22/01/2015 – 01/04/2015



Payback
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Il periodo di ritorno è calcolato facendo un confronto dell’impianto esistente con un impianto cosiddetto “tradizionale” composto da una caldaia 

a condensazione e da un chiller. 

Per il calcolo del rendimento del chiller aria acqua è stato utilizzato un TRY con le temperature orarie dell’aria nella città di Padova

Prezzo energia elettrica: 0,23 €/kWhe

Prezzo gas metano: 0,9 €/m3

Rendimento gas metano: 0,95 kWht/kWhe

Potere calorifico inferiore metano: 9,5 kWhe/m
3

I costi iniziali considerati sono i seguenti:

Pompe di calore geotermiche (n° 2 unità): 24.000,00 €

Campo sonde geotermiche comprensivo di collegamenti orizzontali: 110.000,00 €

Caldaia a condensazione (60 kW): 20.000,00 €

Chiller: 8.200,00 €



Payback

Bari 20 Dicembre 2016 Ing. Alberto Salmistraro



Soluzione bassa temperatura
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E se avessero progettato con impianti a bassa temperatura invernale?

Acqua prodotta 30-35°C anziché 45-50°C



ContattiContattiContattiContatti

Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!

Eneren S.r.l.

Viale Spagna 31/33

Tribano (PD), ITALIA

E-mail: info@eneren.it

Telefono: 049 9271513

Fax: 049 9588522

LA NOSTRA MISSIONE: EFFICIENZA PER IL CONSUMATORE E SOSTENIBILITA’ PER IL PIANETA

Miglioriamo ogni giorno per fornire soluzioni custom made oriented


